
 
 
 
 
 

Bollettino ufficiale della Regione Puglia n. 157 del 12/11/2014
 

 
DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27 ottobre 2014, n. 2177
 
Approvazione del Protocollo d’intesa tra le Regioni della via Francigena - Itinerario culturale del
Consiglio d’Europa.
 
 
 
Assente l’Assessore al Mediterraneo, Cultura, Turismo Prof.ssa Silvia Godelli, l’Assessore alla Qualità e
all’Assetto del Territorio Prof.ssa Angela Barbanente, sulla base della istruttoria espletata da parte dei
Servizi competenti, riferisce quanto di seguito.
 
Con Deliberazioni della Giunta Regionale 15 giugno 2011, n. 1333 e 7 agosto 2012, n. 1675 è stata
prevista l’adesione della Regione Puglia all’Associazione Europea delle Vie Francigene.
Con Deliberazione della Giunta Regionale 1 luglio 2013, n. 1174 è stato approvato il tracciato del
percorso pugliese delle “Vie Francigene”.
Tali deliberazioni hanno tenuto conto del fatto che i cammini spirituali, quale quello indicato dalla Via
Francigena, rappresentano un importantissimo riferimento, sia per la storia culturale della Puglia e le
caratteristiche del suo paesaggio, sia dal punto di vista turistico, anche in considerazione del grande
rilievo che stanno assumendo la mobilità lenta e il turismo spirituale.
L’Itinerario Culturale della Via Francigena ha ricevuto la menzione di “Itinerario Culturale del Consiglio
D’Europa” nel 1994.
Il Consiglio D’Europa e, più recentemente, l’Unione Europea hanno sostenuto gli Itinerari Culturali
transnazionali per i valori che essi diffondono e per la loro capacità di incoraggiare il dialogo
interculturale e la partecipazione democratica alla Cultura, ma anche per la valorizzazione del
Patrimonio europeo e per la diversificazione dell’offerta turistica in Europa.
La Regione Toscana, la Regione Champagne-Ardenne e all’Associazione Europea delle Vie
Francigene. hanno preso l’iniziativa di proporre la creazione di un Comitato Europeo di Coordinamento
Interregionale per la Via Francigena.
Questo Comitato dovrebbe comprendere tutte le Regioni europee attraversate dalla Via Francigena,
itinerario Culturale del Consiglio D’Europa (Kent; Nord-Pas-de-Calais; Picardie; Champagne-Ardenne;
Franche-Comté; Cantone Vaud; Cantone Vallese; Valle D’Aosta; Piemonte; Lombardia; Emilia-
Romagna; Liguria; Toscana e Lazio), e anche alle Regioni attraversate dall’Itinerario della
ViaFrancigena a sud di Roma in direzione di Gerusalemme (in Italia: Regione Molise; Campania;
Basilicata e Puglia), in vista della candidatura all’estensione della menzione del Consiglio D’Europa per
la Via Francigena a sud di Roma.
Il Comitato sarà composto da due rappresentanti di ogni regione Membro. Il Comitato avrà i seguenti
obiettivi:
1. valorizzare il patrimonio materiale, immateriale e naturale a forte valenza culturale situato lungo il
percorso della Via Francigena e incoraggiare lo sviluppo delle industrie culturali e creative, al fine di
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favorire una migliore comprensione dell’identità della Via Francigena;
2. sviluppare il potenziale turistico della Via Francigena attraverso un approccio sostenibile;
3. mettere in evidenza il valore sociale e umano della Via Francigena;
4. far elaborare e approvare un “Master Plan europeo della Via Francigena” da Canterbury a Roma e da
Roma alla Puglia al fine di:
- assicurare la sicurezza dei camminatori e dei ciclisti lungo il percorso della Via Francigena e assicurare
la manutenzione delle infrastrutture;
- migliorare la segnaletica uniforme della Via Francigena sul percorso certificato dal Consiglio D’Europa
al fine di evitare malintesi e confusione con gli altri percorsi verso Roma e con altri itinerari nazionali e
locali;
- rinforzare la comunicazione, l’informazione e la promozione della Via Francigena a livello europeo
grazie ad azioni congiunte come, ad esempio, la georeferenziazione del percorso, lo sviluppo del portale
web della Via Francigena, il Festival Europeo della Via Francigena, ecc.;
- creare un sistema uniforme di punti d’informazione lungo la Via Francigena;
- incoraggiare i servizi dei volontari che forniscano supporto all’ospitalità e all’ esperienza di viaggio;
- assicurare una catena di strutture ricettive per i pellegrini e i camminatori lungo la Via Francigena ogni
15/20 Km o a ogni tappa;
- stimolare, accompagnare e facilitare la messa in rete tra imprese e attori locali al fine di sviluppare
l’economia locale grazie alla Via Francigena;
- incoraggiare la cooperazione con gli altri cammini di pellegrinaggio certificati dal
- Consiglio D’Europa.
 
Il Protocollo d’Intenti prevede l’entrata in vigore dal momento in cui almeno tre Regioni di almeno tre
paesi europei attraversati dalla Via Francigena aderiranno formalmente al Comitato.
Una volta entrato in vigore, il Protocollo d’Intesa ha validità permanente. Un piano di azione annuale
sarà approvato ogni anno dai Membri del Comitato, al fine di definire le priorità e le azioni comuni da
intraprendere.
Tenuto conto che con la già citata Deliberazione della Giunta Regionale 7 agosto 2012, n. 1675 è stato
dato mandato al Direttore dell’Area Promozione del Territorio, dei Saperi e dei Talenti per la cura dei
rapporti con l’Associazione, in merito alle attività e per i programmi che saranno avviati, nonché per il
conseguente coordinamento tra i Servizi regionali appartenenti all’Area ed eventualmente delle altre
Aree di Direzione e dei Servizi regionali interessati, avvalendosi altresì delle assistenti tecniche in
essere presso i Servizi coinvolti, si propone di affidare allo stesso Direttore d’Area ogni azione a
supporto delle attività che svolgerà il Comitato suddetto.
 
Tutto ciò premesso gli Assessori competenti propongono di approvare il “Protocollo d’intesa tra le
Regioni della Via Francigena itinerario culturale del Consiglio d’Europa”, parte integrante del presente
provvedimento, mediante la partecipazione della Regione Puglia.
 
Copertura Finanziaria di cui alla L.R. N.28/01 e successive modificazioni ed integrazioni U.P.B. 04.01.01
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e
dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.
 
L’Assessore alla Qualità del territorio, relatori sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi
illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale che rientra nelle competenze della
Giunta Regionale ai sensi dell’art.4 comma 4°, lettera k, della L.R. n.7/97.
 
 
LA GIUNTA REGIONALE
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Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Qualità del territorio Prof.ssa Angela
Barbanente;
 
Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento;
 
A voti unanimi espressi nei modi di legge
DELIBERA
 
per le motivazioni espresse in narrativa, che di seguito si intendono integralmente riportate,
 
- di approvare il Protocollo d’intesa le Regioni della Via Francigena itinerario culturale del Consiglio
d’Europa”, finalizzato alla creazione di in Comitato Europeo di Coordinamento Interregionale per la Via
Francigena, parte integrante del presente provvedimento, mediante la partecipazione della Regione
Puglia;
 
- di autorizzare l’Assessore al Mediterraneo, Cultura e Turismo prof.ssa Godelli Silvia a provvedere alla
sottoscrizione del Protocollo d’intesa;
 
- di prendere atto che, laddove alla sottoscrizione dell’allegato Protocollo d’intesa conseguano impegni
di natura finanziaria, gli stessi saranno oggetto di successiva delibera della Giunta regionale;
- di affidare al Direttore dell’Area Promozione del Territorio, dei Saperi e dei Talenti l’adozione degli atti
conseguenti per l’attuazione e la gestione del Protocollo d’intesa qui approvato;
 
- di dare atto che il presente provvedimento sarà notificato all’Associazione Europea delle Vie
Francigene, promotore della costituzione del Comitato Europeo di Coordinamento Interregionale per la
Via Francigena a cura del Servizio proponente;
 
- di incaricare il Servizio Cultura e Spettacolo di inviare il Protocollo d’intesa all’Ufficio Rogazione Atti per
gli adempimenti di competenza;
 
- di pubblicare il presente provvedimento nel BURP della Regione Puglia e sul sito istituzionale
www.regione.puglia.it.
 
Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola
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